
Olinwppe Vinci 
Da dm nwtl 
In mano all'anonima 

Da qua** duo matl e'* «a ostaggio 
M M n in i dolTanonlrna tante 
GkMMppe Vinci, 32 armi, 
commtrciMO d Macomar, 
•potate • padre d un bambino. 
Anche lui -come Crtattaa Boiardi -
è Malo rapito da m con mando 
nwnli* I» auto rientrava a casa 
dalla cada di lavoro, un gran*» 
-dKount- a Santa Guitta, «He 
poftedlMitano. fM «torni acorM I 
(amMari hanno anrlato un nuovo 
appalla al banditi parane al 
lasciano VM a chiudano In fratta la 
trattati*» mtaptolITnlHiMla della 
Ubarla nareaplnto H ricorso contro 
Il btocee dei boni, iMoottedaBa 
Praoura dalla Repubblica. coma 
vuota la lacca antbequeatri. Ma II 
Moceo - lamenta la famiglie -
ritorna di crea» gravitatane 
contstuanteeuDaatetaaattMta 
commerciala, dameggiata data 
mattana di dlsponlMHta 
".Mandarle. Como Hm dopo 1 
danno, la beffa. 

LETTERE 

CtMna aeranti hi una tato Mattata otto anni fa, dopo la tua tteraitone 

BUROCRAZIA. Un'insegnante sarda rapita nell'87, «rispedita» dove fu sequestrata 

«Non tornerò sulla strada della paura» 
Di nuovo sulla strada della paura A otto anni dal suo rapi
mento Cristina Berardi, 33 anni, maestra d asilo è stata ri
spedita a lavorare in Ogliastra, nella stessa zona del se
questro Ma a causa delle crisi d'ansia non ce la la, ha 
chiesto un periodo di aspettativa e un trasferimento m 
un altra sede Anche per motivi di sicurezza «Fui liberata 
dalla polizia senza riscatto e i banditi non li hanno mai 
presi» E la famiglia ha già subito minacce e attentati 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO B H A N C * 

La strada è stretta sita sono costretta a usufruire del 
I aspettativa per morivi di salute a 
causa delle crisi d ansia mi e mi 
possibile andare di lavoro da quel 
le parti Hochieslo di essere irasfe 
nta altrove mngan amile t o n 
un altra mansione ma dal ministp 
ro della Pubblica Istruzione non i_ 
malarrivata una risposta 

! isolata piena di 
ì.curve Mentre! auto 

rullnnliivd ali altezza di un ponte -
il ponto di lìauncla in territono di 
Villagrande Strisaili - comparvero 
ali Improvviso alcuni uomini arma 
Il di lucile col passamontagna ca 
lali sui volli L azioni, fu repuitinae 
violenta come tutti i sequestri di 
persona Ancor i oggi Cristina Be 
Tardi ì ì anni macera d asilo ti 
glia delle» presidente degli indù 
striali di Nuoro ne parla malvoltn 
tien con grande ansia Qutlgioruo 
- i l 20 giugno 1187-inaiava la sua 
drammatica awciituia ili os ta r lo 
quailto mesi sotto una tenda tra le 
l i m e del Stipiamomi prima della 
liliera/ioiu da parte della poli/ia 

Passa preslo il piriodo delle al 
luizioi i i e di II i solidanetu pei le 
vittimi dm sis|uestri •< >ggi lo Stalo 
- [accorila i nstina licranli - mi 
molo ns|iedire in qui i lui gin anzi 
ni quella blesa sii ida ionie se 
nini fossi sim.ew>lucine Haut i 
i[ui mesi d i quando mi i staiLias 
v guata 11 sitk di Arcana mOglia 

Un conto ancora aperto? 
Eppure anche sullo I rispetto 

della sicurezza i problemi non 
mancano d n e n o Lume t |mih i ) 
altri sequestri quello dell i & rardi 
si concluse senza il pacami nlo dr l 
nstallo una pattuglia di polizn in 
torcetto la handa durante un i mar 
u à di iraslcriinewo tra l i numld 
gne e i sequestratori pick mono 
abbandonare lostaggro pi r dilt 
guarsi più in fretta Insonni i u - o s 
serva Cristina Belanli - Ilo paun 
clic quella gì un rili nga di ivi n 
.nuora un conio ì p u i o i o n noi 
Un Umori purriopiro lorrJirin ilo 
dai fatti più volto inquisi i anni l i 
lambita Ber*inii ha subilomm m i 
dagli ex rapitori finn il punto ili 

trovarsi una bomba (per lortuna 
inesplosa) davanti alla periadica 
sa E i omt se non bastasse laban 
da è tuttora libera pressoclie al 
completo solounodeipresuntila 
piton e stalo identificato catturalo 
e condannalo a 211 anni di galera 
Ad ine attrarlo sono stale proprio le 
lelterc minatone inviate alla lami 
glia a sequestro concluso per-inli 
mare comunque il pagamento di 
un riscatto 

Ma p i r la burocrazia coniano 
evidentemente ili più le graduato 
rie e gli elenchi del Provveditorato 
Di i he meravigliarsi del resto7 Di 
recente - racconta laBcrardt - ho 
scoperto che nei mesi del mio se
questro dal giugno ali ortobte 87 
risulto al l ietala in aspettativa per 
motivi di salute Propnoiost mo 
Irvi di salute La venia e i h t c i 
molla i|mtrisia e mdilleicn/a Que 
sto Stalo i he invita ali impegno e 
alla molli hi iziono toni lo i Tapi 
menti una volta che si spengono i 
rillelton di III l i l i visioni e it ptimo 
a disinteressarsi delle vittime dei 
vqu i s l n Comi si i nostri problt 
mi finissero l on la lini del sit[ut 
slro 

l inci e 1 mi ubo sembratile non 
Éirnsia mai \ quasi olio nini dal 
suo ra[ mini lo Cnstina Bcranli si 
IKirla dn Irti un forte stali i d urna 
Mi sono sottoposi. ad un periodo 

di psi iot inpia iialuralnii nii a 
imi s|Ksi m i i pmblinn ri stano 
r- orni n in sono alriitiat i a toiivr 
vi ri con li l ini loJm- lun ni/nullo 
I i elllistlolotll l i I igi i ifobia l i 
jMi i r i i l i i p ino l i luoghi l imisi t 

quella improvvisa di altraversart 
certi spazi aperti «mali- assai diflu 
si dicono Ira gli ex ostaggi Con 
implicazioni di non poco conto 
sulla vita pratica -Ogni volla che 
mi metto in viaggio mi prende il 
panico E in auto non posso pul 
staredasola propnononce la lac
cio H 

Eppure per lavorare ha dovuto 
affrontare la siiuazionc Poco più 
di un mese dopo la conclusione 
del rapimento Cristina Berardi ha 
ripreso ad insegnare anche se in 
base ad un decreto provvisorio, gli 
à slata assegnala la sede di Nuoro 
Ma già I anno successivo sono n-
cominciali i viaggi Orotelli a una 
ventina di clnlomefn da casa Siiti 
scola sulla eosla onentale persino 
la provincia di Sassari -Non è stalo 
(.«ile ma un pò allavoltamisono 
abituata Ma viaggiavo sempre in 
compagnia assieme ad altre colle-
gin? Fino alla "doccia fredda del 
le ultime graduatone A settembre 
le insegnano la sedi di Ariana a 
un ottantina di ( hilonietn da casa 
nella regione dell Ogliastra lastes 
sa del rapimento -lo da quelle par 
ti non vorrei piti tornare Non ce 
I no con la geme nituralmenle e 
persino superfluo chi lo dna Ma 
non riesco ad alfrontarc I idea di 
viaggiare di nuovo in quei posti 
tonando mi hanno lapuo stavo 
proprio tornando da scuola da 
lerlema un eentro dell figliastra 
Ora la sede sarebbe diversi ma 
dovrei passare ogni giorno per la 
stessa strada dove mi hanno presa 
i bandili su quello stesso ponti; 
iti iledello . 

Lei lo fa notare in Proweditora 
lo manda certificati medici e ri
chieste lormali di trasferimento al 
ministero della Pubblica istruzione 
si dichiara pure disposta a cambia 
re mansioni pur di ottenere un al
tra sede Non succede niente Cosi 
ola burocrazia non coincide quasi 
maieon ilbuonsenso 

Chiedere l'aspettativa 
Non le resta che chiedere un 

nuovo periodo di aspettativa per 
motivi di salute Chiede prima un 
mese poi un altro poi un altro an 
iota sempre nella speranzachc la 
situazione nel frattempo ixissa fi 
nal mente sbloccarsi Proprio ieri si 
e sottoposta ali ennesima usila fi 
scale dopo aver richiesto il quinto 
mese di malattia «Potrei tirare 
avanti cosi fino a giugno ma non 
lo trovo giusto lo voglio tornare a 
lavorare ma mi devono mettoif 
nelle condizioni di farlo Tatuo più 
pel il tipo di lavoro elle svolgo a 
coniano con i bambini c e biso 
gnodi nnatranquill itaediunequi 
IH brio particolari » Tutto quello 
ehe ottiene finora e qualche prò 
messa più o meno vaga Leionsi 
aliano ili interessare del caso la 
Procura della Repubblica e il mini 
storo dell Interno Continua a non 
succedere niente "Eppure - c o n 
i ludo Cristina Berardi-c l unaca 
sisiica di provvedimenti speciali as 
sunti dallo Stato in casi simili Ba 
sterebbe un podi buonsenso un 
podi elasticità ma evidenlcmenti 
IOTI i sequestri e le toro vittimo e 
più comodo fermirsi alla rclon 

Assistito per 54 anni 

Un alpino mutilato 
adottato da una dama 

Da S4 inni un no 
„ t » m o d i (asinini del 

* •* la Pr< solana (15* r 
gamoi r i nv i ogni anno un i pie 
iota Minima di doni lo i .ili l inei le 
i mi di migli ii i di In' i dalla sua 
madrina di guerra"' In lo .adunò 

quando nui isi ferito mi uni < uni 
baltica < orni alpino sul ln,tiii il 
barasi La ifonna f> morta u n a 
i moni inni fa a Milano ma nel 
suo lesi imi ufo ha disposto i he i 
suoi i n d i lonl inui i io a versare il 
i l i i lar i ia lsuo ilpinu 

I nomo I uni n loniasoul di 71 
anni m i l 'H l nporli i il mug l i a 
un i l lud i i piedi in Albani i h i r i m 
p.itnaloi rmni ra to in ospidali a 
Milano 11 r i n v i l i l i visil i della 
donn i Urna !> Annui d u i n a IS 

,,nni p i v i ma di lui moglii di 
un dirigi nl( d u/n mia < I" <omi 
i n i * ( lami- della Imighesu 111 

guerra assisteva i lenii 
Iduo |>erò siamosi evallo M i 

Dina negli anni Trenta a m i nlk g 
giato a Caslionc t o n il |iailri un 
similori del rsgiio c u i tic sin pas 
scggiate Ira i hosi I n n i si ita .« 
compagini-i da Unni o Ioni ìssoiu 
allora |>oco più i l n un lumin i l i , 
( ornal i stenle I ilpino npri'si ,i 
fare il muralon - 11 su i i ra un,i 
povera lamiglli di montanari n m 
l l i t l l f ig l i - ma si intorlmlo proprni 
adunpie i l i i l i ! gli fu .impili ilo 

In osjieilale 1 ilpiun mii i i l i to lu 
nuovaniinte visitalo da Dina I M 
lineo la quale gli i oli ipro i ln li-stili 
i gli Lisi io Innl i i t i i i t i l i " una 

somma raggilardi'voli |nigli 
anni Con quel l i tuani I i l jun i^ i i , 
tf-iolupTan 'Ml^ pioli si i tosi |n> 
ti riprciiili ri a Lavorali Ma la don 
ILI non labbandoiii i i i iml in i io i 
inviargli denaro ani In dopo la 
morie 

Universitaria denunciata per furto e truffa 

«Dai l'esame? Tengo la borsa» 
E coi soldi faceva shopping 

1\i( I lomMoi (Idi U 
mur-t l i uhm hi i 
v,i k ^.ud' mosse ni 

litìLSH.ildks,im< l i ciuKLiiriiri |< 
Livsimnv i v i l i (Min >.\i.\\ 1 imiVrt i 
vi|>iillul1i M I v.' \.t I t s tn l t H1I.M 
shulini \.\ l- j ixt ini l'in im mn k 
ytnr ri 111 MJ<I ^ mu -•> III 1 nl iKI' 
d.^nUlll Li IJHI^^SIin Ikl i l fKllV) 1 

lirt *Jnjf)|)ini{ U N I k km> >. irli ili 
«.rtvlifn Mni MMrtMhsiniv>qu ili t> 

Sni < nini! il,i sliHl i i. HnU n i Mini) 
kUr J. inm ili Ni^tir M iv i i r i mi 
9,i f,u Hili.t .IL kH.irLs-pi I KI-. IL.' • ili ili 

lHHXil THIM 1 11 1 dl l I lVt I I MI Unii 
m i\\<ì\ i;i(^ un i ti plinti >\K iruFlii 
I I I K 11 <.H(MI ti<i \i)liiLu i l n ili uni 
HUJIIIII HI 1 ".hmiln v ['minisi U:\ qli 
f i l i l i I Li L II Hill LV^m LhllKU -• lt 
Iniit,iti4^.i un i f.m lurift<> un i h 
hirpvli i ili un IKIHÌ-ìUrliViftLi u n 
di muli i ]L-h i | ,[\,\ s<|iMdiYi inabile 

dnvr i tispondui diTtiriiK trwfffi 
rasi mossi di fnuilL •i l lcvnkn 

/1 ld ragazze! ami li-n u_n. ito ili 
ingiirc. yl iaddHniu h.Konlcssnitif 
tutk) ..iq.li mqi.nn. iiu Udii SIIIAI ili 
MUSÌKII tl-illri lu.HK-1 sini |m 
\\ii}ì.ik Lf f,H(jJl.L pn si ih m in i>l 
In rK mirisi nudi uTii urinnRtontt 
m u '• i_t>Trmnuiir V i f i i? ! |x>lilr 
i l i o i M<?rkm<i U .BUISIOI I I I ; I I 
rjL|>|><_ III d Chimi In quei t inni i Ro 
luitni Muio ld lnr Lsuiiprt p r i l l i 

Il [IH mUHJStU |JhM l l l l dllLTl/Kk 
ni Mjprdltutio un i k IOUI'CIK' ILI 
in |>H1,1 Jtteisd di 11,! |i im i In qui i 
immuti l i noti 11 i ililfn.lk jHi li • 
L imquisUir,] la brn In l i " 11 IMSNIVHI 
IIUHI SlRlI,! (j| 111,1111 (]ii<ik]ii I M M 
i j ' nlik 11/1.̂ ,11 fiiidrni IILIIO l i m -1 
1.111,1 Vulld .LtTIVdK l3 " Hill <lll<L |MHlil 
I M I . U I I J wrniv.i d i v i l n ' li n»llt 
H\» [ire sr dj||| i un ornili i d4i din 
U sim|Hiktì,i uknlNilil i I. uilisi. 

Hiia&scm in LUSIOCÌIÉÌ borse e \tor\d 

Cosi IH lun» d,swL[î d e m lutln 
hvi]ii|ijiiliu |?ol>erlri poteva Um 
mzi.ì non irdb^icivd nuli i doiM 
io in umldnk. (..irle di trcdi lu li 
l inn i d d^scv11 torte volk nn.ht 
din uiTiuiii d idcniiid iiiiKdivk n< Ik 
[ inni dillunivi'riitrtTia i lw IOTI 
({uri Jitn di dm se ne .indf.v<i in 
un i r ò i l,m six.se f l u i d o diluì 
7loHi d l (M\dr i - di u>lld in vj l l . i 
ne^i>ji sempre divcisi ured un i 
itndr Liilind sono îdLi Inilldti in 
ijni-'sio rnoilo Non solo F .imvdUi 
ÌLKIU ad .ipnn. sono Idlsif nomi 

iiWininiL'iile nn ion io to r r ink in 
un isi iU. iodi iR'di lodiP^M 
Poi martedì suursci durami \<\\t 
|x.Hodi slnn i il IÌK.XJK UOMO iliii'f 
roHo i ou 1 diris-j dei poh/ii )ili 
P i l i dio li i di.Ho Holxrtd do|m 
ivirtouf< vs.ilo crnidi^trlente^ 

^-ix^n^s.''^ 
'EreaOtnoeVlIllan 
eMaidimenticlwrò 
luefedoMMica» 

Cara Unita 
ti mando la fotocopia che ho 

fallo sema che let ne sapesse 
nulla della pagina del diano d i 
mia figlia Simona 21 anni stu
dentessa un iversrtana nella qua
le ha trascritto le sue •impressio
ni» in merito alla famosa patirla 
Genoa Milan alla quale lei ha 
assistilo «Questa mattina mi so
no svegliala una splendida aior 
naia di sole dopo la pioggia di ie
ri. la temperalura è mite Condi
zioni «l imal i pei andare allo sta
dio e per assistere ad una bella 
partita giocatadaCenoaeMilan 
senza impedimenti per poter 
raggiungere ognuna t suoi obret 
tm (rispettivamente salvezza e 
scudetloj Un altra cosa era per 
me motivo di gioia oggi veniva 
a lb stadio con me Antonio un 
mio amico milanista Come sem
pre arriviamo allo stadio in putì 
man scendiamo e ci avviamo 
verso la Nord Ali improvviso ve
diamo alcuni ragazzi che inco
minciano a correre urlando ver 
so la zona del gazebo" e dopo 
poco amva un poliziotto gndan 
do Un ambulanza unarabu 
Janzai" Abbiamo pensato che 
fosse volato qualche epllelo pò 
colusinghieroe quindi qualche 
pugno Aspettando I inizio della 
partita Antonio ed io ci prendia
mo in giro con i classici Donati 

sfottò . giocali tutti sulla dialetti 
ca e sulla capacuà di trovare con 
prontezza le risposte per ribatte
re alle provocazioni altrui Final
mente la partita incomincia Ver 
sola fine del I " tempo alcuni ra 
gazzi tolgono gli striscioni lo 
penso Perehé'Non c e alcun 
motivo per contestare oggi Un 
ragazzo grida Perché togliete 
gli strisi ioni ' La risposla amva 
e tenibile Hanno ucciso un ra
gazzo Nei minuti successivi si 
susseguono le voci e tutte non 
fanno che confermare I accadu 
lo La piena eertezza amva du 
lanfe I intervallo dal megafono 
del ragazzo elle guida i con e 
dallo radioline Per noi la partita 
era finita Quale significato pote
va avere continuare a giocare' 
Come si polena continuare a 
cantare' Il risultato della partila 
pesava come un masso sui nostn 
cuori abbiamo perso si abbia
mo perso un ragazzo lo non so 
dire quali fossero i miei senti 
menti sono caduta in un atmofe 
sra ìneale Sono rimasta muta 
pietrificala i rumori tnlomoa me 
erano indefiniti non caltulavano 
la mia attenzione un profondo 
silenzio era talalo sul mio ani
mo Avrei voluto piangere forse 
ma le lacrime mi illuminavano gli 
occhi senza trovare sfogo avrei 
voluto essere incazzala e gndart 
con rabbia Assassini' tome 
(ausano gir attn ma anche que 
sto non mi riusciva Un rumore 
quello si lìa ndestato improwi 
samenle la mia attenzione qual 
tu l io stava rompendo ilei vetn 
Quando te squadre rientrano in 
tampu Torrenti immediata 
mente si avvicina alla gradinata 
parla con alcuni ragazzi (comi 
si e saputo durante le interviste 
dello stesso Virai nzo Torrente i 
che gli drenilo i Ile un rag.izzo e 
staio muso i gli chiedono di 
non riprendere a giocare Appe
na Vincendosi allentai! i percs 
sere sicuri che la partita venga 
sospesa lanciano in campo le 

iste delle bandiere e le maifonel 
li rotte (non irano vetri) nco 
inumando a gridare Aisassi 
ni' I milamsii rimangono iiripn 
luti [iresidallosgomentoodalla 
piura eh sii turche di eerto 
non sarà fatile farli uscire dallo 
stadio Dopo mi pò Vincenzio 
Baresi salgono nella e.ibuia dello 
speaker ed il nostro capitano an 
mira la i he le squadro hanno de 
uso di lomun i m o r d o ili so 
spendi r i la p mila per lutto II re 
sto del tumunie ilo è impossibile 
sentirlo l ope r t od i un inplauso 
llsicamo d ilio stadio e aggiun 
giamo subito il pullman i t i en i 
i* via il più presto possibile noi 
che sapevamo i he non sareblie 
finifaiosi L i radio da\a insultali 
d i l l i altro pallile u r l a v o ili pie 
siate attenzioni ma sm/a usui 
tato I Jima i osa elio lulti ricoide 
r imo C1 il nnnii del ragazzo -
Vincenzo Sf igl iolo 24 anni - in 
cui ei isuui i di noi vedic i st 
stesso peni lo amhc noi orava 
mo colpevoli i orni lui di alida 
TI d i n gli HIIIIKI .ilio si idiu in 
di issando una si iarp i non gladi 
la .1 ib i I > ln IK I ISO Automi ì L^ 
IO durami il viaggio di ritorno 

ibtiiamno u r t a l o di parlari 
d allm lui ha nr.iln fuori un libro 
sullo voi; i lo abbuino sfoglialo 
u r l a n d o di l o n i o i i i r n i la no 
stra attenzioni s iK|ui lk posi lo 
nrassunti IJ. i inroiidi i b i ivi 
vaino nello /.uno Li sono naia 
sk (Quando si imo si is i dal pulì 
man i passauiLiiguaid ivano i o 
un si fossimo stali di i sopr iwis 
siiti i Ini1.! lo siamo Ni i non 

ibbiamo lividi visibili ma u r t o 
qui sta ilome nu.i ha Insulto un 
sogno in tutu noi Non diuni i i i 
t In remoinu 

Luciano Brighenti 
Ipadu di Simon i l 

tulio! 1 

«Ctta aspettiamo 

Caro dlreltore 
sono uno studente in econo

mia e desidero farà conoscere le 
mie impressioni a proposito del 
I uccisione del tifoso Vincenzo 
Spagnolo Ebbene e uisle vede 
re una citta Genova medaglia 
d oro della Resistenza, ndotta 
per ore in un clima di guerriglia 
urbana di terrore di sciagurata 
violenza criminale ed assassina 
Ancora una volla dunque I en 
nesima siamo coslrelti ad assi 
slere passivamente ad un altra 
morte «coslrutta» in una manife
stazione sportiva il calcio' Cosa 
dire' Cosa fare' Non so1 Posso 
solo confessarti la mia umana 
pietà per Vincenzo ma anche 
contestualmente la mia rabbia 
la mia nausea per tutto ciò che 
ormai questo sport rappresenta 
cioè interessi economici inutili 
parodie istigativi alta violenza 
indifferenza e chissà cosaltro 
(vedi droga accordi camomsn-
ci calcio scommesse evasioni fi 
scali ecc ) Da qualche tempo 
ormai in questo Paese si sente 
parlare delta parola «regole» pò 
loia a cut parte della popolazio
ne italiana non sembra volersi 
abituare parola evidentemente 
che incute un qualche timore per 
il solo fallo che non tutti sono 
abituali ad osservare ed a lai os
servare le regole Pensiamo per 
un alluno alle ^regole civili» che 
ogni giorno ci toccherebbe os
servare e che invece vengono 
dai più sistemala mente ignora
te eluse1 Tutto ciò non può che 
pollare ad una situazione di so-
pralfazione di violenza cieca di 
rancon e di odio che minano il 
vivere comune e civile lldelicalo 
problema delle «regole dunque 
oltreché riguardare il servizio in
formazione pubblico e pnvato 
nguarda anche il vivere colletti 
vo quotidiano al fine di evitare 
queste sciagurate inaudite op 
prunenti e tetroristiche doment 
che di violenza e di morie Tutto 
ciò tra esseri "umani»e <:rviln,de 
ve essere possibile aftinché tulio 
non diventi macabra retorica 

Alessandro SIcHtano 
Bologna 

grkto distatala 

Caro direttore 
•Foia favilla gran liamma se 

eonda» le parole di Silvia Toltola 
sufi -Unita- mi spingono a scive 
re al suo giornale per la paura 
ctie domani nemmeno la mia 
anonima voce e la mia eoscien 
za risponda al suo ondo di giusli 
zia per la paura che rimangino 
senza risposta le sue domande E 
se gli uilii non r is tuderanno 
voglio che possa giungi rie alme
no la mia vix.c e la mia piofon 
da sincera solidanela i tutto il 
mio dolore Nella nostra llalla ae 
cadono cose vergognose s(ieso 
gli ultimi awenmonti mi hanno 
filtro pensare ali indegna vicenda 
che na (ravolro la I muglia di En 
zi Tonora Non niseo io che 
non sono la figli i a dimenticare 
il volto straziato di Fnzo il giorno 
del suo anesto penso i lui con 
doloro e spesso <_ol rimorso |xr 
non aver fallo sentire la mia voce 
iti rabbia e di dissenso un i Ini chi 
1 ha ucciso perche sono i o n 
vinta che la sua molle e una mor 
lo di dolore di dispi ta/iono di 
delusione di i n uomo i b i t re 
itendu fodcmni l i nella giustizia 
e nei valori sonati e civili vede 
umiliata immcdirihilmullclasua 
vita la sua intelligenza la sua 
sMisibilili la sua cultura la sua 
fedi nel I uomo Pei rullo i. io ni I 
lt parole di Silvia n inno il senso 
di stonlorto the s|«-.so ho prò 
vaio in passalo io r i l i donna i o 
nio mamma s i imi nn.gnami e 
clieoggisioaiuHoaHri Im i d ig l i 
ultimi avvenimenti pollici in me 
mine ulladina editi ala n calori 
dell i liberta della giustizia di l la 
dcmmrazia Silvi i non dlspua 
re sono tantissimo lt u i i t he ti 
vorrobbcioparlali m i (ornimi in 
u n laeuo io uscendo dal mio 
la ido < tranquillo guwio d i l l i 
pari l i della una i isa i b i un di-
ii odorai citigli utili Uv lamo d u 
nostri p ino l i i mi sil i i in santua 
n ! tumai i io i l io iaggi i i di grida 
ri tutta la nostra indigli i /m in i il 
nostro Inastino il ivisinj doloio 
sii i maggio [il r dm linsl i uso 
pmsi a l intlif lcrui'a ali rgno 
r.iiiza 

Iole dilagano 
Pai slum iSa l i i l iu l 

Errata conile 

l 'no sp i.iii voli m m i in Ila dui i 
va l la the annu i i sigila la luto 
ili 111 slon i AnK il i ikrino ili 
l u i irdo pubbli! il i sul conia l i 
di uri .i pagina I.' \ o n si li illa 
(It i grov un I n tardo liitmd i m 
uso dall \ll ls 111.1 di dui Itimi 
Rimi in liotiiingi i t ( m i I o l i mi 
in Molli stivaggi ( i a, S I I M I 
tuo u n i gli aiti n ss iti i u m i l i i 
ton 
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